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La Lapet scende in campo sulle novità della Manovra per i crediti Iva

Compensazione allargata
Tutti i tributaristi possono apporre il sigillo

Tutti i tributaristi della 
Lapet, nessuno esclu-
so, indipendentemente 
dall’iscrizione al ruolo 

camerale periti ed esperti, pos-
sono apporre il visto di confor-
mità sulle compensazioni di 
crediti Iva superiori a 15 mila 
euro. È la tesi dell’Associazione 
nazionale dei tributaristi pre-
sieduta da Roberto Falcone, 
esposta in una circolare rea-
lizzata dal responsabile del 
Centro studi Lapet, Giancar-
lo Puddu. Obiettivo di questa 
circolare, fare chiarezza sulle 
novità introdotte in materia di 
compensazione dalla «Manovra 
d’estate», oltre che fornire ai 
tributaristi dell’associazione 
note operative utili per la com-
pilazione della comunicazione 
preventiva da inviare all’Agen-
zia delle entrate in vista della 
nuova competenza in vigore 
dal prossimo anno. Qui di se-
guito si ripropone uno stralcio 
del testo. Nel diritto tributario 
l’istituto delle compensazioni 
ha assunto dignità giuridi-
ca, quale modo di estinzione 
dell’obbligazione tributaria, con 
l’articolo 17 del dlgs n. 241/97.  
L’articolo 17 del dlgs n. 241 del 
1997 oltre ad aver introdotto il 
cosiddetto versamento unita-
rio (mod. di versamento F 24) 
delle imposte, contributi Inps, 
dei premi Inail e delle altre 
somme dovute allo stato, alle 
regioni e altri enti previden-
ziali ha introdotto per la prima 
volta la possibilità di effettua-
re, nel limite massimo di euro 
516.456,90 per ciascun anno 
solare, la compensazione oriz-
zontale con la quale si permet-
te ai contribuenti di eseguire 
versamenti unitari delle impo-
ste, dei contributi Inps e degli 
altri importi a favore dello sta-
to, delle regioni e degli enti pre-
videnziali, con eventuale com-
pensazione dei crediti, relativi 
allo stesso periodo, derivanti 
dalle dichiarazioni e dalle de-
nunce periodiche presentate. 
La disciplina delle compensa-
zioni con i decreti legge: dl n. 
18 del 2008, dl n. 5 del 2009 e 
da ultimo, il dl n. 78 del 2009 
è stata più volte modificata. 
L’ultimo intervento legislativo 
meglio conosciuto come «Mano-
vra d’estate», ha introdotto ri-
levanti misure restrittive circa 
l’utilizzo dei crediti Iva.

L’art. 10, comma 1 lett. a ) 
n.1 dl n. 78 del 2009 ha intro-
dotto preliminarmente una 
modifica all’art. 17 del dlgs. 
241/97, stabilendo che la com-
pensazione nel modello F24 dei 
crediti Iva di importo superiore 
a 10.000,00 euro può essere ef-
fettuata dal giorno 16 del mese 
successivo a quello di presen-
tazione della dichiarazione an-
nuale o dell’istanza trimestrale 
(modello TR), di conseguenza, 
i crediti non saranno più com-
pensabili a decorrere dal primo 
giorno del periodo successivo. 

In altri termini, la compensa-
zione dei crediti Iva per impor-

ti superiori a euro 10.000,00, 
potrà essere effettuata sola-
mente dopo aver presentato 
la dichiarazione annuale o 
per i crediti trimestrali, dopo 
la presentazione dell’istanza 
infrannuale. A seguito delle 
modifi che introdotte, il contri-
buente potrà quindi, utilizzare 
il credito in compensazione a 
partire dal giorno 16 del mese 
successivo a quello di presen-
tazione della dichiarazione 
annuale o dell’istanza infran-
nuale. Sempre l’art. 10,com-
ma 1 lett. a ) n. 2 dl n 78 del 
2009, al fine di mitigare gli 
effetti della limitazione alla 
compensazione, ha previsto 
la facoltà di presentare entro 
il mese di febbraio la dichia-
razione annuale Iva in forma 
autonoma con il conseguente 
esonero dalla presentazione 
della comunicazione annuale 
Iva. Con l’aggiunta, sempre, 
a opera dell’art. 10, comma 1 
lett. a) n. 6, del comma 49-bis 
dell’art. 37 dl n. 223 del 2006 
si è prescritto che i soggetti 
titolari di partita Iva che in-
tendono effettuare la compen-
sazione, prevista dall’art.17, 
comma 1 del dlgs n. 241/1997, 
del credito Iva annuale o relati-
vo a periodi inferiori dell’anno 
per importi superiori a euro 
10.000,00 sono tenuti a utiliz-
zare esclusivamente i servizi 
telematici messi a disposizio-
ne dall’Agenzia delle entrate, 
secondo le modalità tecniche 
defi nite con provvedimento del 
direttore dell’Agenzia delle en-
trate entro sessanta giorni dal-
la data di entrata in vigore del 
detto comma, ossia dal 5 agosto 
2009. La modifi ca che però ha 
suscitato le maggiori perples-
sità è quella prevista dell’art. 
10, comma 1 lett. a) n. 7 che 
dispone che i controlli in me-
rito alla bontà dei crediti deve 
essere effettuata da soggetti 
terzi rispetto agli uffi ci prepo-
sti mediante l’apposizione di 
visti e sottoscrizioni ad effi ca-
cia provvisoria. Ne consegue 
che la preventiva trasmissio-
ne della dichiarazione annuale 
o dell’istanza infrannuale pur 
essendo elemento necessario 
non è pero suffi ciente per l’ef-
fettuazione della compensazio-
ne orizzontale.

La compensazione orizzonta-
le necessita infatti che un sog-
getto terzo rispetto a gli uffi ci 
preposti attesti la conformità 
dei dati esposti nella dichiara-
zione rispetto ai dati esposti 
nelle scritture contabili.

Infatti, l’art. 10, comma 1 
lett. a) n.7 dispone che per i 
contribuenti che intendono uti-
lizzare in compensazione il cre-
dito Iva per importi superiori a 
euro 15.000,00 annui dovranno 
richiedere, ai soggetti ammessi 
al rilascio della stessa, l’atte-
stazione di conformità relativa-
mente alla dichiarazione dalla 
quale il credito deriva . 

Il visto di conformità secon-
do il dettato del regolamento 

attuativo (dm 164/1999) im-
plica:

- il riscontro della corrispon-
denza dei dati esposti nella 
dichiarazione alle risultanze 
della relativa documentazione 
e alle disposizioni che discipli-
nano gli oneri deducibili e de-
traibili, le detrazioni e i crediti 
d’imposta, lo scomputo delle 
ritenute d’acconto;

- la verifica della regolare 
tenuta e conservazione delle 
scritture contabili obbligatorie 
ai fi ni delle imposte sui redditi 
e delle imposte sul valore ag-
giunto;

- la verifi ca della corrispon-
denza dei dati esposti nella 
dichiarazione alle risultanze 
delle scritture contabili e di 
queste ultime alla relativa do-
cumentazione.

La verifica non comporta 
valutazioni di merito, ma solo 
riscontri formali della corri-
spondenza, in ordine all’am-
montare dei componenti po-
sitivi e negativi dell’attività 
d’impresa e rilevanti ai fini 
delle imposte sui redditi, del-
le imposte sul valore aggiunto 
e dell’imposta regionale sulle 
attività produttive.

In alternativa al visto di con-
formità è richiesta la sottoscri-
zione della dichiarazione dei 
soggetti che fi rmano la relazio-
ne di revisione, con riferimen-
to ai contribuenti per i quali è 
esercitato il controllo contabile 
di cui all’art. 2409-bis del c.c.
Con riferimento ai professioni-
sti abilitati ad apporre il visto 
di conformità l’art. 10, comma 
1 lett. a) n. 7 dl n 78 del 2009 
in vigore antecedentemente 
alle modifiche apportate in 
sede di conversione della legge 
3/10/2009 n. 102, stabiliva che 
«i contribuenti che intendono 
utilizzare in compensazione 
crediti relativi all’imposta sul 
valore aggiunto per importi 
superiori a 10.000 euro annui, 
avevano l’obbligo di richiedere 
l’apposizione del visto di con-
formità di cui all’articolo 35, 
comma 1, lettera a) del decre-
to legislativo 9 luglio 1997, n. 
241, da parte dei soggetti di cui 
all’ articolo 3, comma 3, lettera 
a), del decreto del presidente 
della repubblica 22 luglio 1998, 
n. 322, relativamente alle di-
chiarazioni dalle quali emerge 
il credito». 

Con l’espresso rinvio all’arti-
colo 3, comma 3, lettera a), del 
dpr n. 322/1998 il legislatore, 
della previgente normativa, 
prevedeva una specifi ca e in-
giustifi cata riserva, dell’attivi-
tà di apposizione del visto di 
conformità, a favore esclusivo 
degli iscritti negli albi dei dot-
tori commercialisti, dei ragio-
nieri e dei periti commerciali 
e dei consulenti del lavoro, con 
esclusione degli altri soggetti 
abilitati alla trasmissione tele-
matica delle dichiarazioni. 

Nella nuova formula dell’art. 
10, comma 1 lett. a) n. 7, come 
immediatamente ravvisabile, 

il legislatore da un lato confer-
ma la necessità dell’apposizio-
ne del visto di conformità da 
parte di un soggetto abilitato 
e dall’altro ha abrogato con 
il maxiemendamento di con-
versione la specifi ca riserva a 
favore esclusivo degli iscritti 
negli albi. 

Vista l’attuale formulazione 
dell’art. 10, comma 1 lett. a) n. 
7 non è da condividere la tesi 
secondo cui il visto di conformi-
tà potrà essere apposto esclusi-
vamente dalle categorie di sog-
getti indicati nell’art. 35 dlgs n. 
241/97 non individua in modo 
diretto alcun elenco predeter-
minato di soggetti abilitati a 
porre il visto di conformità e 
tantomeno contempla un rinvio 
all’art. 3 del dpr n. 322/98 per 
la predeterminazione dei sog-
getti abilitati a porre il visto.

Il rinvio, infatti è effettuato 
dall’art. 10, comma 1 lett. a) n. 
7 selettivamente al primo com-
ma lettera a) dell’art. 35 dlgs n. 
241/97 per individuare l’atte-
stazione di conformità e delle 
sue procedure applicative. 

Appare, dunque, del tutto 
ingiustificata la tesi sopra 

esposta, in assenza di un ri-
ferimento normativo, che in-
dividua una specifi ca riserva 
dell’attività di apposizione del 
visto di conformità a favore 
di Caf, degli iscritti negli albi 
dei dottori commercialisti, dei 
ragionieri e dei periti commer-
ciali, dei consulenti del lavoro 
e dei periti ed esperti iscritti 
nei ruoli dalle Cciaa a discapito 
degli altri soggetti abilitati alla 
trasmissione telematica delle 
dichiarazioni. (…)

Il seguito del testo integrale 
è pubblicato nell’Area profes-
sionisti del sito internet della 
Lapet, all’indirizzo www.iltri-
butarista.it
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